ESSERE DONNA IN BURKINA FASO

fotografie di Carla Cinelli

dal 21 agosto al 8 settembre 2003 tutti i giorni dalle 19.00 alle 2.00

FESTA PROVINCIALE DELL’UNITA’ http://www.dsbrescia.it/ Parco Tenda – Via Ziziola – Brescia

La mostra, creata da Coop Lombardia, è organizzata da Coop Lombardia Comitato Soci di Brescia http://www.e-coop.it
hanno scritto di  “Essere Donna in Burkina Faso”:
…Carla Cinelli ha saputo e voluto calarsi nell’ottica non soltanto della testimonianza visiva – cosa che ha fatto egregiamente avvalendosi di un biancoenero intenso, e di una raffigurazione ravvicinata con tagli d’inquadratura spesso evocativi e mai banali – ma ha voluto farsi raccoglitrice

di storie. Cosicché ogni immagine, in mostra e sul catalogo, è accompagnata da una microstoria che spiega non soltanto soggetto e contenuto, ma anche lo spunto di quello scatto.

…Storie vere e immagini vere, dunque, senza pietismi né artifizi drammatizzanti. Perché essere donna in Burkina Faso contiene già il senso del dramma.

(tratto da: Giornale di Brescia - 28 marzo 2002 – by Francesco Fredi)

…La mostra ci consegna così un lungo racconto fatto da 25 piccoli capitoli; ognuno di essi ci racconta un pezzetto della storia delle donne di questo paese alla periferia del mondo. Un racconto emozionante che si snoda fra il rigore del bianco e nero delle immagini e lo squillare dei colori africani dell’allestimento, semplice ma di grande effetto.

(tratto da: Quale Consumo – 5 maggio 2002 – by Gabriella Bonvini e Daniela Faiferri)

…Ancora una volta Carla Cinelli ci propone il suo modo originale di intendere la fotografia, la sua <<narrazione corale>> di un popolo e di un ambiente. Senza questa percezione sembra più difficile per lei confrontarsi con l’obiettivo e con la realtà. Già negli ultimi lavori realizzati per il comune di Rezzato, e per l’associazione umanitari Jyothi, l’autrice ha sviluppato e approfondito un modo di concepire la fotografia come narrazione di un gruppo, dove i soggetti e le comunità diventano sempre più spesso protagonisti della loro storia, raccontandola in prima persona.

C’è nell’opera di Carla Cinelli un modo di condividere un passato comune attraverso l’uso dell’immagine, come se la fotografia, e forse in genere l’arte, non avessero poi molto senso se non nel rapporto con la realtà, con le persone e i drammi veri, con i problemi della quotidianità e le emozioni che suscitano. Un modo di raccontare che dalla luce del Shael sfrutta soprattutto i contrasti, le ombre profonde, i contorni che si sfocano nella vampa abbagliante di vastità semi desertiche.

(tratto da: Bresciaoggi – 28 marzo 2002 – by Rossana Cerretti)

…Le immagini delicatissime di questa attenta e sensibile fotografa parlano di situazioni difficili da cambiare: donne che a 13 anni si trovano madri col peso di un'intera famiglia, per essere state date in mogli o vendute a uomini che le utilizzano come manovalanza nei lavori agricoli; donne che subiscono soprusi come l'escissione, che sebbene vietata dalla legge, viene clandestinamente a tutt'oggi praticata; donne che per tutta una vita, devono obbedire per non essere ripudiate; donne che a dodici anni hanno l'obbligo di sposarsi e fare molti bambini.

…Le immagini in mostra, in bianco e nero, evocative e mai banali, sono raccolte anche in un catalogo dove ogni fotografia è accompagnata dalla piccola storia della protagonista: a raccontarcela é una di loro. Si chiama Clarisse Cantiono, ed è una delle poche donne che è riuscita a dire basta ai soprusi e alle violenze: oggi gestisce l'ospedale di un centro missionario, e vive in una condizione di donna libera coi suoi 3 figli. Clarisse e la sua storia aprono, con una delle piú belle immagini di Carla Cinelli, la mostra fotografica e il catalogo.

(tratto da: www.tiscaliarte.it)

Alcune immagini tratte dalla mostra ESSERE DONNA IN BURKINA FASO sono visibili all’indirizzo

http://www.carlacinelli.com/photogallery.html 
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